
 

Nell’odierna seduta del Consiglio Comunale di Cagliari 

APPROVATO UN ORDINE DEL GIORNO: 

ALL’OR.S.A. PARI DIRITTI SINDACALI IN C.T.M. 

Anche nel Consiglio Comunale di Cagliari è emersa, in tutta la sua gravità, la discriminazione posta in essere 

dal C.T.M. nei confronti del maggiore Sindacato Autonomo dei Trasporti. 

L’ordine del giorno in discussione nella seduta di oggi 20 maggio è infatti figlio della sistematica negazione 

dei diritti sindacali che il management dell’Azienda di Trasporto Pubblico di Cagliari da mesi pone in essere 

nei confronti dell’OR.S.A. Autoferro, il primo Sindacato tra i conducenti ed il secondo come iscritti 

complessivi in C.T.M.. 

La questione, giunta all’attenzione delle Istituzioni dopo lo sciopero del 11 aprile scorso che ha visto punte 

altissime di adesione tra i lavoratori, è diventata un caso politico anche alla luce delle palesi violazioni del 

diritto di rappresentanza verso un Sindacato riconosciuto dall’Associazione Datoriale a cui CTM aderisce 

(Asstra) e dalle più importanti aziende del TPL in campo nazionale. 

L’ordine del giorno, sottoscritto da tutti i Capi Gruppo dei partiti presenti in Consiglio ed approvato a 

larghissima maggioranza:     

“impegna il Sindaco a porre in essere le iniziative necessarie 
• perché si proceda con la massima rapidità al rinnovo del consiglio di amministrazione del CTM; 

• perché si ripristini un clima di collaborazione con il personale e con tutte le OO.SS. 
rappresentative del personale del CTM, condizione indispensabile perché l’erogazione del 
servizio pubblico sia sempre più efficiente ed attento alle esigenze dei cittadini”  

 

Per parte sindacale la disponibilità ad un dialogo con C.T.M., costruttivo ed improntato al rispetto del ruolo 

delle parti, è stato dimostrato più volte sino all’autonoma decisione di sospendere – giorni addietro –  lo 

sciopero proclamato per domani 21 maggio,  onde consentire al dibattito in Consiglio Comunale di svolgersi 

senza alcun tipo di pressione sindacale e mediatica. 

L’esito del voto ci auguriamo serva al raggiungimento di questo obiettivo, anche se registriamo, proprio in 

queste  ore, l’ennesima “provocazione” del C.T.M. che ha convocato tutte le OO.SS. in Azienda per discutere 

delle regole di indizione degli scioperi evitando, per l’ennesima volta, il confronto con l’OR.S.A.. 

Se il buon giorno si vede dal mattino è quanto mai opportuno che questo management aziendale, da troppo 

tempo in prorogatio, lasci spazio a chi rispetta la democrazia, gli accordi e le regole costituzionali in materia 

di diritti sindacali in Azienda, senza venir meno alle proprie responsabilità di gestore di un servizio pubblico 

pagato dalla collettività.    

Siamo convinti che questa forte dichiarazione del più importante Azionista in C.T.M. consentirà di ripristinare 

i diritti violati e un clima sereno tra i Lavoratori che si ripercuoterà a favore di un servizio destinato alla 

Collettività.  
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